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REPUBBLICA ITALIANA

Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro
Agenzia Regionale per l’Impiego, l’Orientamento, i Servizi e le Attività Formative

IL VICE DIRETTORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 6 marzo 1976, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi regionali 21 settembre 1990, n. 36; 15 maggio 1991, n. 27 e 1 settembre 
1993, n. 25, artt. 2 e 7;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;

VISTO l’art. 12 della L.R. 26 novembre 2000, n. 24; 

VISTO l’art. 39 della legge regionale n. 23 del 23 dicembre 2002;

VISTO l’art. 39 della L.R. 5 novembre 2004, n. 15;

VISTO in  particolare  l’art.  2,  comma  1  della  succitata  legge  regionale  10/2000  che 
attribuisce al  titolare  dell’indirizzo  politico  definire  gli  obiettivi  ed  i  programmi da 
attuare, adottando gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, verificando la 
rispondenza  dei  risultati  dell’attività  amministrativa  e  della  gestione  agli  indirizzi 
impartiti;

VISTO l’art. 41 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, Disposizioni programmatiche e 
finanziarie per l'anno 2007, che così recita “Nelle more della riforma dei servizi per 
l’impiego e della formazione professionale, al fine di assicurare i livelli occupazionali 
tutelati  dall’art.  2  della  legge  regionale  1  settembre  1993,  n.  25,  e  successive 
modifiche ed integrazioni,  e contenere la spesa,  i  progetti  attuativi  degli  sportelli 
multifunzionali,  in  essere nell’anno 2006, nei  limiti  dello  stanziamento di  bilancio 
autorizzato  con  legge  di  bilancio,  sono  prorogati  al  31  dicembre  2007,  con 
affidamento agli  enti  ed organismi  convenzionati  ai  sensi  dell’art.  12 della legge 
regionale  26  novembre  2000,  n.  24.  Qualora  dovessero  determinarsi  condizioni 
particolari, l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione 
professionale e l’emigrazione è autorizzato ad apportare modifiche o adeguamenti 
al piano, previa deliberazione della Commissione regionale per l’impiego.”;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, pubblicata nella G.U.R.S. n. 61 del 31 
dicembre 2009, dal titolo “Interventi finanziari urgenti per l’anno 2009 e disposizioni  
per l’occupazione. Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2010.”;

VISTO in  particolare  l’art.  1,  comma 4 della  succitata  legge  regionale  13/2009  il  quale 
dispone che “Nelle more dell’affidamento mediante procedure di evidenza pubblica 
dei servizi di cui all’art. 12 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, l’Agenzia  
regionale per l’impiego, l’orientamento, i servizi e le attività formative è autorizzata a  
prorogare al 31 marzo 2010 i progetti attuativi degli sportelli multifunzionali di cui  
all’articolo 41 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2 e successive modifiche ed  
integrazioni.”; 

VISTA la legge regionale 01 aprile 2010, n. 8, pubblicata nella G.U.R.S. n. 15 dell’1 aprile 
2010,  dal  titolo  “Proroga dell’esercizio  provvisorio del  bilancio della Regione per  
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l’anno finanziario 2010 e delle misure occupazionali di cui alla legge regionale 29 
dicembre”;

VISTO L’articolo 2, comma 1 della succitata legge regionale 8/2010 il quale dispone che “E’ 
autorizzata, sino al 30 aprile 2010, l’utilizzazione dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 4,  
5 e 6 dell’articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13.”

VISTA La legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, pubblicata nel supplemento ordinario n. 1 
alla G.U.R.S. n. 23 del 14 maggio 2010, dal titolo “Disposizioni programmatiche e 
correttive per l'anno 2010” con la quale all’art. 51 comma 7 è stato disposto che “E’,  
altresì, autorizzata al massimo fino al 30 giugno 2010, l’utilizzazione dei soggetti di  
cui  all’articolo  1,  comma 4,  della medesima legge regionale 13/2009. Al  relativo  
onere si provvede prioritariamente con le economie di cui all’articolo 9 della legge  
regionale 8 novembre 2007, n. 21 nonché, nella misura di 3.000 migliaia di euro con  
risorse regionali”;

VISTO il  D.D.G.  n.  26 del  05 febbraio  2010,  con il  quale  sono stati  prorogati  i  progetti 
attuativi degli Sportelli Multifunzionali, di cui al D.A. n. 62 del 29 gennaio 2009, così 
come modificato dal D.A. n. 113 del 17 febbraio 2009, dal D.A. n. 461 del 21 aprile 
2009, dal D.A. n. 538 del 03 giugno 2009, dal D.A. n. 644 del 07 agosto 2009, dal 
D.A. n. 711 del 26 ottobre 2009 e dal D.A. n. 734 del 17 novembre 2009, sino al 31 
marzo 2010,  con affidamento agli enti ed organismi convenzionati ai sensi dell’art. 
12 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24;

VISTO il D.D.G. n. 191 del 09 aprile 2010, con il quale sono stati prorogati i progetti attuativi 
degli Sportelli Multifunzionali, di cui al D.D.G. n. 26 del 05 febbraio 2010, sino al 30 
aprile 2010,  con affidamento agli enti ed organismi convenzionati ai sensi dell’art. 12 
della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24;

ATTESO che con le risorse disponibili in bilancio è possibile prorogare i progetti attuativi degli 
Sportelli  Multifunzionali,  di  cui  al  D.D.G.  n.  26 del  05 febbraio  2010,  così  come 
modificato ed integrato con D.D.G. n. 191 del 09 aprile 2010,  sino al 16 maggio 
2010,  con affidamento agli enti ed organismi convenzionati ai sensi dell’art. 12 della 
legge regionale 26 novembre 2000, n. 24;

VISTA la nota prot. 3765 del 03 febbraio 2010, con la quale l’Assessore Regionale della 
Famiglia,  delle  Politiche  Sociali  e  del  Lavoro  ha  impartito  direttive  circa 
l’organizzazione amministrativa e le separazioni  delle funzioni  ai  sensi della legge 
regionale 15 maggio 2000, n. 10;

CONSIDERATO che occorre procedere, in ossequio al citato art. 51 comma 7 della legge regionale 
12  maggio  2010,  n.  11,  alla  proroga  dei  progetti  attuativi  degli  sportelli 
multifunzionali  di  cui  all’articolo 41 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2 e 
successive modifiche ed integrazioni,  al  16 maggio 2010,  con affidamento agli enti 
ed organismi convenzionati ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 26 novembre 
2000, n. 24, così come da allegato A);

RITENUTO pertanto di dovere procedere all’impegno della somma di €. 2.909.448,38 di cui    €. 
2.693.933,69 per spese di personale ed  €. 215.514,70 per spese di gestione,  sul 
Capitolo 320517 del Bilancio della Regione Sicilia per l’esercizio finanziario 2010, 
fino al  16 maggio  2010,  per l’erogazione delle somme agli  Organismi interessati, 
relativamente alla macro voce personale e gestione;

DECRETA

ART. 1 Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte,  sono  prorogati  i  progetti  attuativi  degli  Sportelli  Multifunzionali,  di cui  al 
D.D.G. n. 26 del 05 febbraio 2010, sino al 16 maggio 2010,  con affidamento agli enti 
ed organismi convenzionati ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 26 novembre 
2000, n. 24, così come da allegato A);
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ART. 2 Per i motivi in premessa descritti, è impegnata la somma  di €. 2.909.448,38 di cui 
€. 2.693.933,69 per spese di personale ed  €. 215.514,70 per spese di gestione,  sul 
Capitolo 320517 del Bilancio della Regione Sicilia per l’esercizio finanziario 2010, 
fino al  16 maggio  2010,  per l’erogazione delle somme agli  Organismi interessati, 
relativamente alla macro voce personale e gestione;

ART. 3 All’erogazione del finanziamento a ciascun Organismo di cui all’art. 1 si procederà 
con le modalità previste dalla Circolare n. 2 del 10 febbraio 2010, con invito agli 
stessi ad inoltrare la documentazione, aggiornata al 16 maggio 2010 e prevista nei 
punti 4,5,6,7,9,10,11 e 12, del paragrafo 2 – Procedure della stessa ;

ART. 4 Il presente decreto sarà trasmesso  alla Ragioneria Centrale presso l’Assessorato 
Regionale  della  Famiglia,  delle  Politiche  Sociali  e  del  Lavoro  per  il  visto  di 
competenza, ed alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito internet per 
la pubblicazione e notifica anche per le finalità di cui all’art.9 della L.r.10/1991;

       Il Funzionario Direttivo

      F.to    (B. Di Dia)

         Il Dirigente Esperto

      F.to  (C. Castello) 

      Il Dirigente del Servizio

      F.to (L. Carrara)     

    Il Vice Direttore

               F.to      (Silvio Cuffaro)


